
 

 

FAQ – ALUNNI 
 
1) Quali documenti consegnare all’atto dell’iscrizione? 
 
Per iscriversi non c’è bisogno di alcun documento. Basta acquisire il modulo di 
iscrizione direttamente presso gli uffici di segreteria dell’Istituto o tramite la 
scuola media di provenienza, e riconsegnarli all’ufficio preposto debitamente 
compilati e sottoscritti da un genitore o tutore entro le date annualmente fissate 
dal Ministero (generalmente entro la seconda decade di gennaio). Entro il mese di 
luglio l’iscrizione deve essere perfezionata con il pagamento delle tasse e 
contributi e con la consegna del titolo di ammissione. 
 
2) L’iscrizione fatta a “gennaio” è vincolante? 
 
Non esistendo più l’istituto della pre–iscrizione, la domanda consegnata nei 
termini previsti dalle disposizioni ministeriali, è a tutti gli effetti una iscrizione se 
pur non perfezionata con il pagamento delle tasse e contributi dovuti né con il 
titolo di studio di ammissione. 
 
3) Gli alunni possono chiedere il trasferimento da una scuola all’altra? 
 
Il trasferimento degli alunni può avvenire per motivate esigenze valutate dal Capo 
di Istituto. Per il trasferimento è necessario esibire alla nuova scuola il nulla–osta 
rilasciato dalla scuola di provenienza (il nulla–osta può anche essere riportato 
sull’attestato della classe frequentata nell’anno precedente). Gli altri documenti 
vengono chiesti d’ufficio. 
 
4) In quali casi è previsto l’esonero dal pagamento delle tasse? 
 
Gli alunni possono essere esonerati dal pagamento delle tasse scolastiche, 
mediante presentazione di apposita domanda all’atto dell’iscrizione o del 
perfezionamento della stessa, per: 

! esonero per merito (media non inferiore agli 8/10mi); 
! esonero per motivi economici (le fasce economiche sono annualmente 

stabilite da disposizioni ministeriali). 
 
5) Cosa accade se si abbandona la frequenza dalle lezioni? 
 
L’alunno che abbandoni la frequenza di una classe entro il 15 marzo perde la 
qualità di alunno interno e potrà presentarsi agli esami di idoneità, integrativi o 
di stato come candidato privatista presentando apposita istanza entro i termini 
stabiliti da disposizioni ministeriali. 
 
6) Se già in possesso di un diploma, se ne può conseguire un altro? 
 
Si, presentando apposita istanza entro i termini stabiliti dalle disposizioni 
ministeriali (novembre) e sostenendo esami preliminari limitatamente alle materie 
non comprese nei programmi della scuola di provenienza. 
 
 



 

 

7) Se si vuole sostenere l’esame di stato come privatista, cosa fare? 
 
L’interessato può presentare apposita istanza entro i termini stabiliti dalle 
disposizioni ministeriali (novembre), corredata di residenza e nascita (anche 
autocertificata).  
Tale istanza, da presentare ad un solo istituto sul territorio nazionale, deve essere 
indirizzata a quello meno distante dalla propria residenza anagrafica o di lavoro. 
 
8) I candidati privatisti agli esami di stato devono sostenere anche esami 

integrativi? 
 
I candidati privatisti sono sottoposti a prove orali integrative, al fine di accertare 
gli elementi essenziali della preparazione culturale e professionale che, per la 
mancata frequenza, la scuola non ha potuto preventivamente vagliare. 
Le prove integrative consistono: 
a) per i candidati forniti di sola licenza di scuola media l’esame avviene su tutte 

le materie del corso di studi con esclusione delle materie dell’ultimo anno che 
formano oggetto delle prove scritte e orale; 

b) per i candidati provvisti di idoneità o promozione alle classi precedenti 
l’ultima, l’esame verte su tutte le materie previste nei programmi delle classi 
precedenti in relazione al tipo di istituto frequentato; 

c) per i candidati forniti di altro diploma, l’esame verte sulle materie non 
comprese nei programmi dell’istituto di provenienza. 

 
9) Se si smarrisce il diploma si può ottenerne una copia? 
 
Nel caso di distruzione o smarrimento del diploma originale, l’interessato può 
ottenere il rilascio di un diploma sostitutivo, previa presentazione di apposita 
domanda corredata da copia denuncia di avvenuto smarrimento o distruzione alle 
competenti autorità. 
Il certificato in parola recherà l’esplicita menzione del loro valore sostitutivo, a 
tutti gli effetti, del diploma originale smarrito. 
 
10) Se non in possesso del diploma perché consegnato all’università, si 

può ottenere il rilascio di un certificato di diploma? 
 
Il rilascio del certificato di diploma non è possibile nel caso di presenza 
dell’originale.  
L’interessato può chiedere copia autentica alla segreteria dell’università detentrice 
del diploma originale.  
In caso di presentazione del titolo ad Amministrazioni Statali, Enti Locali o simili 
per corsi, concorsi, od altro, l’interessato, a norma delle vigenti disposizioni in 
materia di autocertificazioni o autodichiarazioni, può autocertificare il possesso 
del titolo stesso. 
 


